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Le 140 Feste dell'«Unità» quest'anno nella provincia 

Reggio E.: così in migliaia 
dedicano le ferie al festival 
Iniziative che cambiano anche il costume della gente - Quattromila presenze 

lavorative - Raggiunto il 100% dell'obiettivo della sottoscrizione, si 
punta al raddoppio - A colloquio col compagno Carri, segretario della Federazione 

Dallo nostra redazione 
REGGIO EMILIA — Si sono 
già svolte quest'anno, nelle 
varie località piccole e grandi 
della provincia, 140 feste 
delVUnità della durata me
dia di quattro giornate eia 
scuna, per complessive .r)f>() 

Stornate, tempo corribpon-
ente a quasi un anno inin

terrotto. Le manifestazioni 
che culmineranno nellu 27' 
Festa provinciale e Festa na
zionale della scuola che si 
terrà nella sterminata area 
del Campovolo, dal 28 agosto 
al 12 settembre, continuano a 
svolgersi con una frequenza 
quasi quotidiana. 

La provincia di Reggio, 
nella stagione estiva, per la 
presenza delle feste dell' Uni
tà, è notevolmente cambiata 
nel costume e nelle abitudini 
della gente. 

Migliaia di attivisti rinun
ciano alle ferie per impegnar
si a fondo nella festa (Iella lo
ro sezione e di quella provin
ciale, intere famiglie preferi
scono, alle gremitissime 
spiagge, le distese ombreg-

5tate dei tavoli delle feste 
eli'Unità, cun sollievo spe

cialmente delle donne cne, 
per un po' di tempo, non de
vono pensare ai fornelli. 

Gli altri partiti, che ci ten-

f;ono ad avere una base popò-
are, come il PSI e la DC, sia 

pure in ritardo, si sono messi 
anch'essi a organizzare loro 
feste, di più modeste propor
zioni e di programmi ridotti. 
Si estende così un rapporto 
di base e coinvolgente, che ha 
i suoi aspetti positivi poiché 
induce ad un più completo 
impatto democratico. 

•Anche quest'anno — dice 
il compagno Alessandro Car
ri, segretario della Federazio
ne — le feste delll'Unith si 
sono manifestate con un e-
vento straordinario, la più e-
minente dimostrazione di 
come il partito abbia raffor
zato il suo carattere popola
re e di massa. Queste feste 
sono infatti il frutto di una 
profonda mobilitazione di 
vastissimi strati popolari, 
comprendenti non solo gli o-
perai, ma anche tecnici, arti
giani, commercianti, intel
lettuali, ecc. Solo un partito 
con una strategia polìtica di 
vasto respiro democratico e 
pluralistico e con un'orga
nizzazione interna efficiente 
può essere in grado di un così 
ampio coinvolgimento di for
ze». 

Quanti compagni sono im
pegnati nelle vane feste della 
provincia? 

'Complessivamente sino 
ad ora sono state registrate, 
nelle 140 feste, 40.000 prc-

ior-senze lavorative in un 
no. Ogni compagno ha lavo
rato in media 3 giorni e la 
mobilitazione è stata quindi 
di più di 13.000 unità lavora
tive. Per la precisione non si 
trotta soltanto di compagni. 
ma anche di indipendenti 

che sentono il bisogno di par
tecipare, di non essere esclu
si da questi momenti di mo
bilitazione collettiva, È sor
prendente, inoltre, accanto 
agli anziani, il rilevante nu
mero dei giovani, l'alta per
centuale delle donne di ogni 
età. In queste attività nel ri
spondere alle più svariate 
domande di intervento, nel
l'espletamento dei moltepli
ci servizi, sono spariti i "sal
ti" generazionali, non si av
vertono più abissali differen
ze fra categorie, sessi, ruoli. 
Tutti si sentono uniti nello 
sforzo di raggiungere la fina
lità della festa, l'obiettivo 
posto dal Partito". 

L'estendersi e il moltipli
carsi di queste iniziative ha 
comportato anche nuove esi
genze di carattere organizza
tivo? 

-Si è verificata la tenden
za delle sezioni di unire e 
coordinare gli sforzi per ri
sultati tecnici di comune uti
lità. Sull'esempio di quanto 
è accaduto tra piccoli com
mercianti, artigiani e conta
dini che nella nostra provin
cia hanno formato associa
zioni per acquisti collettivi, o 
per dotarsi di importanti 
servizi da gestire insieme, 
così anche molte sezioni si 
sono raggruppate, formando 
una decina di "consorzi". 
Hanno lo scopo di acquistare 
o formare moderne attrezza
ture e strutture mobili da u-
tilizzare a rotazione nelle 
varie feste. 

La sezione di Scandiano si 
è dotata di una grande cuci
na mobile, montata su un 
grosso autofurgone, provvi
sto oltre che di stufe e fornel
li anche di frigoriferi. 

Vi sono inoltre sezioni, co
me quella di Campegine e 
San Polo, che hanno costrui
to, con il lavoro volontario, 
delle strutture fisse in mura
tura, su un vasto terreno di 
proprietà. Dicono quei com
pagni che erano stanchi di 
montare e smontare tutti gli 
anni i vari stands. Si forma
no così centri attrezzati per
manenti, che consentono u-
n'aggregazione politico-cul
turale e ricreativa che fun
ziona buona parte dell'an
no». 

Quali sono i risultati di ca
rattere finanziario sino ad 
ora raggiunti? 

"L'introito complessivo 
delle varie feste è. alla data 
odierna, di quattro miliardi, 
con un utile netto di 500-600 
milioni. Ogni partecipante 
ha speso in media lire 3.000. 
Nelle feste vi sono state 
quindi in totale 1.200.000 
presenze. Su 400.000 abitan
ti della provincia, non meno 
di 300.000 frequentano le no
stre feste. 

Siamo già al 100 per cento 
dell'obiettivo nazionale, fis
satoci in 700 milioni, pari a 
18.000 lire per compagno i-
scritto. Ci siamo però posti. 

autonomamente un obicttivo 
più ambizioso, che è quasi 
doppio: un miliardo e 200 
milioni. 

Questo obiettivo dovrebbe 
essere raggiunto più attra
verso la sottoscrizione che 
mediante i risultati ottenuti 
alle feste dell'Unità. Dobbia
mo però constatare la ten
denza a mettere la sordina 
alla sottoscrizione e a risol
vere tutto con le feste. Stabi
lire un rapporto capillare, di 
porta in porta, con i cittadi
ni, per chiedere di sottoscri
vere per l'Unità ha infatti 
un enorme valore politico, 
poiché è un'occasione di dia
logo, di discussione sul Par
tito e sulla sua linea politica, 
di chiarimenti e spiegazioni. 
In questa direzione le possi
bilità sono notevoli e poco 
sfruttate. Lo dicono alcuni e-
sempi: a San Martino in Rio 
sono stati raccolti ben 9 mi
lioni tra gli abitanti del pae
se. A Villa a Bagno, il com
pagno Donini ha raccolto da 
solo un milione e mezzo». 

Le feste dell'Unità sono 
indubbiamente anche un 
grosso fatto di importanza 
culturale. Che cosa dici in 
proposito? 

• rcr rendersi conto dell' 
importanza delle feste dell' 
Unità dal punto di vista cul
turale è utile fare un raffron
to con le feste di un tempo. 
Allora esse seguivano questo 
schema invariabile: pranzo 
collettivo seguito dai comi
zio. Ora invece vi è un inter
vento molteplice, che si at
tua attraverso spettacoli, 
mostre, conferenze, dibatti
ti, un susseguirsi di iniziati
ve che ha fatto compiere alle 
feste un salto di qualità cul
turalmente e politicamente. 
Per evitare ripetizioni e te
nuto conto della mobilità dei 
partecipanti, ogni festa ha 
un tema preciso da svilup
pare e da approfondire. Ad 
esempio, a Scandiano sono 
stati trattati i problemi sani
tari, a Fabbrico quelli dell' 
informazione, a Doretto del
l'ambiente, a Sant'Ilario del
la pace, a Correggio dei gio
vani ecc.. Anche la festa pro
vinciale segue questa impo
stazione. Quella dello scorso 
anno era dedicata alla coo
perazione, e la peossima sa
rà anche una festa nazionale 
della scuola, avvenimento 
che lascerà un segno, per V 
impegno col quale viene pre
parata e le importanti ini
ziative che prevede. Il suo 
carattere "nazionale", sia 
pure limitatamente alla 
scuola, sarà effettivo. Avre
mo la conoscenza e l'appro
fondimento di temi ed espe
rienze. con la partecipazione 
di personalità eminenti del
la cultura e della scuola, che 
si proietteranno su uno sce
nario europeo: 

Alfredo Gianolio 

Si ripetono le attese negli scali 

Sardegna: rientro difficile 
In 3.500 bivaccano nei porti 
La situazione è critica ad Olbia, Golfo Aranci e Porto Torres 

CAGLIARI — Si è sperato, 
Ano all'ultimo, che non suc
cedesse e Invece tutto si è ri
petuto e si sta ripetendo co
me ogni anno. Lunghissime 
code di passeggeri (con o 
senza auto al seguito) si regi
strano nel porti della Sarde
gna. La situazione è critica 
negli scali marittimi di Ol
bia. Golfo Aranci e Porto 
Torres per l'afflusso in mas
sa di viaggiatori privi di bi
glietto. Nonostante le navi 
traghetto partano stracari
che, con l'Imbarco straordi
nario (consentito dalle buo
ne condizioni meteorologi
che e marine) ogni giorno di 
centinaia di passeggeri sen
za prenotazione, il numero 
delle persone che stazionano 
sulle banchine, in attesa di 
un posto, continua ad au
mentare. Inutili si stanno di
mostrando gli appelli ai 
viaggiatori da parte della 
Tlrrenla e delle autorità ma
rittime per sconsigliarli dal 
raggiungere i porti senza la 
garanzia dell'imbarco e con 
la quasi certezza di una sosta 
non Inferiore alle 36 ore. 

Complessivamente nei tre 
scali del Nord Sardegna so
stano all'addiaccio oltre 
3.500 passeggeri di cui alme
no 1.000 con auto al seguito, 
che attendono di trovare po
sto tulle navi. 

La situazione più grave del 
rientro è quella di Golfo A-
rancl, da dove partono i tra
ghetti delle Ferrovie dello 

Stato: sono infatti in cerca di 
imbarco 1.400 persone e 500 
vetture e si prevede un appe
santimento della situazione 
nell'imminente fine settima
na. 

A Porto Torres i passegge
ri in lista d'attesa sono un 
migliaio e circa 300 le vettu
re. Nello scalo di Olbia sono, 
invece, rispettivamente 800 e 
250. Per quanto riguarda il 
porto olbiese il direttore del
lo scalo, Giuseppe Massimet-
ti, ha dichiarato che il perio
do «caldo* si protrarrà alme
no per altre due settimane 
con notevole riduzione, dal 
prossimi giorni e fino al 5-6 
settembre, del passaggi-na
ve disponibili a chi non si è 
premunito di prenotazione 
in quanto In questo periodo è 
concentrato il maggior af
flusso di viaggiatori che 
hanno stabilito con forte an
ticipo la data del viaggio. 

Inutile, quindi, tentare la 
fortuna arrivando a Olbia 
senza essere in possesso di 
un biglietto prenotato. Ai tu-

Sottoscrizione 
Un gruppo di compagni della 

federazione di Messina ha sot
toscritto L. 100.000 per «l'U
nità» e la stampa comunista ir 
ricordo del caro compagno Ni
no Abate, scomparso nei gior
ni scorsi, iscritto al PCI dada 
fondazione, appassionato dif
fusore del giornale del Partito. 

risti si sono ur.iti gli emi
granti sardi che, dopo aver 
trascorso le vacanze in fami
glia, sull'isola, riattraversa
no mare e terra per raggiun
gere non solo Milano e Tori
no. ma i paesi del Nord Euro
pa. Sono finora abbastanza 
regolari le partenze, invece. 
da Cagliari. 

• • a 

MESSINA — Tranquillo, al 
contrario, il rientro dalla Si
cilia. Ieri non vi sono state 
code agli imbarcaderi di 
Messina (qualche difficoltà 
si era avuta invece nella se
rata di martedì quando i 
viaggiatori avevano dovuto 
attendere anche due ore). 
Molto traffico, Invece, suIP 
autostrada che dalla Cala
bria risale verso il Nord. La 
polizia stradale lo definisce 
•superiore alla media, ma 
scorrevole*. Molti turisti 
hanno anticipato il rientro 
anche a causa del maltempo 
che si è abbattuto su tutta la 
regione. Un violento nubi
fragio, con venti di notevole 
intensità, è stato registrato 
sulla provincia di Catanzaro. 
Danni notevolissimi alle abi
tazioni e alle colture nonché 
alle attrezzature balneari so
prattutto nella zona di Tro
pea dove il depuratore è ri
masto fortemente danneg
giato. Ancora non è stato fat
to un bilancio dei danni che 
vanno ad aggiungersi a quel
li provocati dal maltempo il 
7 agosto. 

Da giugno a settembre 

44 mila miliardi spesi 
dall'Italia vacanziera 

ROMA — Dalla fine di giugno ai primi di settembre, la 
spesa degli Italiani per le vacanze risulterà, molto pro
babilmente, di circa 44 mila miliardi. Si valuta, infatti, 
che, nel corso di quest'anno, gli italiani abbiano speso 
circa 25 mila miliardi al mese per cui il conto finale dei 
cosiddetti consumi privati nel 1982 dovrebbe toccare i 
300 mila miliardi. Nel 1981 la spesa globale degli italia
ni «per vivere» è stata stimata in 260 mila miliardi (cir
ca 21 mila 800 miliardi al mese) con un aumento del 25 
per cento rispetto al 1980, quando furono spesi dagli 
italiani, secondo 1 calcoli dell'Istat, 207 mila miliardi 
(17 mila 300 miliardi al mese). 

Nel periodo estivo '82, tra spese fisse in città e spese 
per le vacanze, gli italiani avranno «immolato» circa 88 
mila miliardi (60 mila nel periodo estivo dello scorso 
anno) contro — rispettivamente — 1 50 mila e 125 mila 
miliardi di un bimestre e di un mese «normale» dello 
stesso 1982. È già un progresso che aria pulita, paesag
gi, desiderio di ritemprarsi e, tanti soldi, siano «brucia
ti» in un arco di tempo che supera di poco i 60 giorni: un 
progresso se si considera che, sino al 1978, le vacanze 
del 90 per cento degli italiani erano concentrate all'in-
circa in 23 giorni: dal 7-8 agosto all'ultimo giorno dello 
stesso mese. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Lei, disperata, 
dalla sua cella chiede aiuto: 
vuole la piccola che ha parto
rito 26 giorni fa, in una came
ra dell'ospedale di Rovigo, e 
che non ha mai visto; lui, il 
padre, scrive una lunga lette
ra alla Procura della Repub
blica della città veneta in cui 
sono entrambi reclusi e rife
risce di aver tentato il suici
dio «per le incertezze in cui 
vede immerso il futuro» della 
sua famiglia e in particolare 
della bambina. 

Tutti i detenuti del grande 
istituto di pena esprimono 
una sentenza senza possibili
tà di appello: la piccola Ta
mara Silvia deve restare ac
canto alla madre. Per giorni, 
le mura e l'acciaio delle sbar
re del carcere circondariale di 
Rovigo sono state percosse 
con ogni genere di suppellet
tile; la solidarietà umana ha 
vinto da una settimana a 
questa parte gli orrori delle 
carceri italiane attraversate 
in questi mesi da un nume di 
violenza. 

La storia è ormai nota. Ma
ria Laura Liberati, la giovane 
madre, venne arrestata il 23 
marzo scorso assieme al suo 
compagno Raffaele Maccaro-
nc, 25 anni, mentre stava ra
pinando una gioielleria mila
nese. Processati per direttis
sima, furono entrambi con
dannati in primo grado a 6 
anni di reclusione, una sen
tenza durissima. Il 30 luglio, 
Maria Laura, uscita dal car
cere per entrare in una came
ra d'ospedale partorì una 
bambina. Tamara Silvia. Do
dici ore dopo il parto era tor
nata in cella da sola perché il 
giudice, Giampaolo Fiorio 

el tribunale dei minorenni 
(che ha sede a Venezia), ave
va ordinato il ricovero della 
neonata nell'istituto IPAI di 
Padova. «Non è vero — af
ferma il dottor Fiorio — che 
c'è stata un'ispezione del 
Servizio sociale nel carcere 
di Rovigo in base alla quale il 
Tribunale dei minori avrebbe 
deciso di non affidare imme
diatamente la bambina alla 
madre. Il Tribunale non ha 
mai messo in discussione il 
fatto che il carcere di Rovigo 
sia dotato di una nursey effi-

Il caso di Tamara Silvia 

Può una bimba 
crescere in 
un carcere? 

I «no» e i «sì» 
a confronto 

cientissima-. 
Ma allora perché questa 

separazione dolorosa? 
'La signora Liberati (al

meno fino a prova contraria 
che può venire solo da una 
sentenza di secondo grado), 
deve scontare 6 anni di car
cere. A questo — dice il dot
tor Fiorio — abbiamo pensa
to: che sei anni in carcere 
una bambina non ci può e 
non ci deve stare. Tra l'altro, 
per legge, potrebbe restarci 
solo 3 anni. Siamo in attesa 
degli atti relativi al processo 
di primo grado per valutare 
le possibilità percentuali di 
successo dell'ipotesi di una 
riduzione della pena del pro
cesso d'appello. Insomma: la 
nostra è stata solo una misu
ra precauzionale dettata 
dalla consapevolezza che il 
Tribunale deve intervenire 
in difesa del minore». 

Ma è universalmente rico
nosciuto che l'interesse del 
bambino si fonda indissolu
bilmente soprattutto nei pri
mi anni di vita con la presen
za della madre... 

•Certo — risponde il magi
strato —. Ma chi è la madre? 
Abbiamo l'obbligo di saperlo. 
È in grado di assolvere que
sto compitai Vorrei correg
gere un altra inesattezza — 
aggiunge il dottor Fiorio — 

w>/i è vero che alla signara 
Liberati sia stato impedito 
di vedere la figlia subito do
po il parto. L'avesse chiesto, 
nessuno glielo avrebbe impe
dito: ha voluto essere dimes
sa immediatamente contro il 
parere dei sanitari...». 

"Lo so bene — conclude il 
giudice — sull'onda emotiva 
molti stentano a cogliere il 
filo di una giustizia che si 
muove su dati oggettivi; a-
vremmo procurato un dolore 
maggiore se fossimo stati co
stretti ad intervenire dopo 
aver lasciato la bambina per 

G ualche settimana tra le 
roccia della madre». 

Eppure il dramma è auten
tico e nessuno sembra in gra
do di risolverlo. Il ministero 
di Grazia e Giustizia, al quale 
i genitori e i detenuti si sono 
rivolti, ha fatto sapere trami
te un comunicato del suo uf
ficio stampa, che l'affare non 
è di sua competenza, mentre 
le decisioni del Tribunale dei 
minori avrebbero l'autorità e 
la competenza necessarie. Il 
Tribunale dei minori è impo
tente, quei parametri ogget
tivi disposti dall'attuale legi
slazione gli impediscono di 
affrontare un problema asso
lutamente impalpabile per 
gli strumenti che sono a di
spozione. Le struttrure assi

stenziali annaspano, le istitu
zioni punitive mostrano la 
debolezza della impalcatura 
ideologica che le sostiene. 

• L'imbarazzo delle istitu
zioni è totale — afferma la 
psichiatra Franca Basaglia 
— e nessuna decisione for
te" potrebbe risolvere questo 
stato, almeno nel senso in 
cui dovrebbe operare il Tri
bunale dei minori. Quanto 
male può fare alla bambina 
una infanzia trascorsa ac
canto alla madre ma tra le 
mura di un carcere? E quan
to male le può procurare al
levarla, lontano dalla madre, 
un un istituto per l'infanzia 
abbandonata in attesa di un 
eventuale "passaggio di ma
no"? Quale scelta è migliore 
dell'altra? Siamo di fronte 
alla constatazione di una e-
videnza lacerante: risulta. 
infatti, chiaro che in questi 
ultimi anni la stessa logica 
assistenziale é saltata e nes
suno crede più al fatto che le 
istituzioni assistenziali ser
vano veramente gli scopi che 
dichiarano di servire. 

Questa significa — conti
nua Franca Basaglia — esser 
posti nuovamente e con for
za nella necessità di affron
tare i problemi senza sapere 
quale sia la suluzione giusta, 
dal momento che quello che 
sembrava giusto ha dimo
strato la violenza che sta 
dietro una ambigua funzio
ne. Proprio perché oggi sia
mo costretti a riproporci il 
problemat ci si rende conto 
della invwibi lità delle isti
tuzioni della contenzione, 
delle istituzioni punitive, 
poiché assieme alle logiche 
assistenziali sono saltate an
che quelle punitive. Insom
ma — conclude Franca Basa
glia — né la logica assisten
ziale, né quella punitiva ha-
no mai tenuto conto del fatto 
che chi é assistito o punito è 
sempre un uomo, e di solito il 
più debole economicamente 
e culturalmente. L'impasse 
in cui ci si trova è quindi, per 
certi versi, un fatto positivo. 
dato che implicitamente si 
riconosce che le vecchie ri
sposte sono false e insuffi
cienti». 

Toni Jop 

Torna in edicola 
"Corso di Chitarra 
20 cassetie.60 fascicoli. 
Due maestri 
d'eccezione: 
Franco Cerri 
e Mario Gangi. 

Per imparare. 
Imparare davvero! 

^ 


